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MALTEMPO. Anche ieri gravissimi danni. Evacuati i campeggiatori della festa di «Cuore» 

Il recupero dal fiume Enza di una delle due auto del nomadi annegati 

Travolti dal fiume in piena 
Parma, morti tre nomadi fuggiti da Sarajevo 
Sono scampati alle bombe di Sarajevo, ma non alla vio­
lenza dell'acqua Un gruppo di nomadi della città slava 
accampato sul greto del torrente Enza al confine tra Reg­
gio e Parma, è stato travolto da una piena improvvisa cau­
sata da ore di pioggia incessante Tre persone tra cui una 
bambina di 4 anni, sono state trascinate a valle - e certa­
mente uccise - dalla corrente «Avevamo un altro campo 
vicino Stavamo bene ma ci hanno mandati via» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

S T E F A N I A V I C E N T I N I 

m RI-Odio tv][UÀ Sono i misteri 
dell acqua Fino a qualche minuto 
prima - racconta ancora estcrrefat 
to chi è passato sul ponte dell Enza 
alle 6 30 del mattino per recarsi al 
lavoro - il fiume era tranquillo tor­
bido por la pioggia che cadeva 
senza sosta dalla sera prima ma 
non più alto del solito Poi ali im­
provviso e come se si (osse aperta 
una diga un muro d dequd prove­
niente da chissà dove si e abbattu­
to su quel povero accampamento 
sistemato proprio sulla riva quat­
tro roulotte e tre automobili e I ha 
devas'dto In un attimo tutto e stato 
sommerso e la corrente si e portata 
via - sicuramente ma non e esclu­
so che i danni diano maggiori -
due vetture e una "casa viaggian­

te» Compreso quello che e era 
dentro quattro adulti e due bambi­
ni Tre sono riusciti a mettersi in 
salvo ma per altrettanti non co­
stato abbastanza tempo 

La bambina che stanno ccrcan 
do e la mia nipotina - si dispera 
una donna sulla trentina bionda e 
scarmigliata continuando ad af­
facciarsi alla ringhiera del ponte 
nella speranza di vedere affiorare 
qualcosa - Si chiama Michela Je 
mail ha A anni Stava con noi la 
sua mamma non e qua Quand e 
arrivata I acqud 1 ho mevsa in biac-
cio a mio manto credevo fosse più 
di sicuro Invece io mi sono sdlvdta 
loro no E ormai sono morti certa 
mente 11 manto si chiama Safet 
Mcmctovsk ha 39 anni Lui la 

bambina e un altra giovane paren­
te Sweia Memetovskd di 21 anni 
sono le tre persone che non si tro 
vano Dall alba di ieri vigili del fuo 
co somrno/zatori e Cdrdbmien 
delle due province separate dal fiu­
me Parili i o Reggio Emilia scar 
dagliano il fondo alla ricerca dei 
corpi Li aiutano i vigili urbani 
molti cittadini i.tra cui un ex para 
cadutista di Montecchio che 0 sta 
to il primo a soccorrere gli alluvio­
nati) ed elicotteri di salvataggio 
partiti da Arezzo Parma Bologna e 
Venezia «Chissà dove sono - alza 
le spalle un vigile desolato - Li tro 
veremo quando il torrente si ab­
basserà Vivi no non credo prò 
pno 

Sono già le 13 quando il traffico 
può finalmente riprendere sul 
ponte Una gru porta via la prim i 
celle auto recuperate una Bmw 
azzurra targata Foggia piena di 
melma e di erbaccia Dellaltravct 
tura travolta affiora solo il tettuccio 
il resto - nonostante abbia smesso 
di piovere da un pezzo - e ancora 
coperto dall acqua fangosa si 
aspetta che il livello cali per ripe­
scarla La roulotte invece ormai 
ha quasi raggiunto il Po distrutta e 
rovesciata 0 stata vista passare per 
Poviglio molto pili a Nord Pare 
che dormissero in una delle auto 

gli dltn due nomadi un adulto e un 
bambino di un anno sdlvati per 
mirai olo dall annegamento e nco 
vcrati d urgenza al1 ospedale di 
Vlontecchio le loro condizioni so 
no p i ro rapidamente migliorai 
Anche altri tre bambini sono stati 
affidali alle cure dei sanitari ma 
più che altro per «guaiire dallo 
spavento e dal freddo 

'Dd dove veniamo9 Da Sara|e 
»o nsponde una donna triste e 
minuta avvolta in uno scialle scn 
/A smettere di guardare il fiume 
che ogni minuto restituisce qualco­
sa e fa scattare I allarme inutil 
mente purtroppo Gente scappata 
dalla guerra dalle bombe che non 
ha trovato pace nemmeno qua Da 
un anno girdno I Italia Nelle cam 
paglie di Parma si trovavano bene 
a dispetto delle atroci epurazioni 
tardomedievali che nella supersti 
zionc popolare ne hanno tatto una 
citta tabu per gli zingari Ma le cose 
non sono andate come spnravano 
e il greto del fiume ha finito per es 
sere I unico posto possibile prima 
di diventare una tomba Eravamo 
più in la - continua la donna nel 
suo incerto italiano indicando la 
citta - Stavamo bene Ma j n a mat 
Una sono venuti degli uomini in di 
visa Via di qua via di qua - ci 
hanno detto - Non potete più sta 

re La vicenda li spiega meglio 
Luigi Orladmi sind ico di Monti 
chiarugolo il comune il confini 
col reggiano sul cui territorio si cr i 
accampi to da ultimo ilvilliggio 
nomade 

h n o ì diec giorni fa si iv ino 
sulle nve di un litro toircnlc ilPir 
ma - racconta Orlandmi - brano 
16 persone tra cui 18 bimbuii al 
cuni piccolissimi Per quel che ne 
so io problemi non ne hanno mai 
dati Pero e accaduto che un al'ro 
gruppo di slavi sistcni ilo sulla uva 
opposta abbia avuto d ì udire con 
i residenti di una frizione ve ina 
Cosi la Questura per lagiom di or 
d ne pubblico ha deciso di ìllon 
tanare tutti quanti Loro hanno fin 
to di lasci ire 11 zon i poi si sono 
divisi e alcuni una ventini dirci 
sono tornati Puma hanno tentato 
di insediarsi in un t i r a n o privato 
m i sono sldti nuov imcntc caccia 
ti Alla fine si sono sistemati lungo 
1 Enza sullaspond isinistri Ebcn 
presto sono sta'i raggiunti d i altri 
slavi provenienti d il sud elle han­
no sci Ito 11 riv i di stra Un i set Ita 
tortunata 1 acqu i li 11 i ugualmente 
invasi ina e t n meno violenza A 
juc I elle p i re i vigili uib un ìvrcb 
bcro dovuto intervenire incile li 
per sgomber ire il e impo Purtrop 
pò la pien le aim ita puma 

Temporali e grandine 
dal Nord al Centro 
In tilt anche Roma 
Pioggia e vento grandine e temporali Anche ieri il mal­
tempo ha tormentato (con 1 esclusione del Sud) le re­
gioni italiane provocando danni e disagi A Roma e tor­
nata la pioggia, mentre grossi problemi si sono verificati 
in Umbria nelle Marche e nel Veneto Panico a Livorno 
per una tromba d'aria Evacuati ì campeggiatori della 
festa di Cuore» Ancora pioggia e problemi a Genova 
Ma il bel tempo, dicono gli esperti tornerà presto 

NOSTRO SERVIZIO 

m Anche ieri pioggia e talora 
temporali si sono abbattuti sul no­
stro paese E mentre nelle regioni 
meridionali il sole ha ancora resi 
stilo nel res'o d Italia gli acquazzo 
ni sembrano aver determinato in 
maniera fin troppo brusca la (ine 
dell estate Cosi e accaduto che i 
campeggiatori della festa di «Cuo­
re sono stati fatti evacuare perche-
ictampati troopo vicino al fiume 

Enza 
Anche a Roma dopo un lungo 

periodo di siccità le strade sono 
stite allagate nel pomeriggio do­
po un violento temporale Dopo 
oltre due mesi di precipitazioni 
molto scarse I osservatorio meteo 
del Collegio Romano aveva regi 
strato pochi millimetri di pioggia 
I acqua ha colto di sorpresa i ro­
mani di ritomo dalle ferie estive 
Numerose le chiamate ai vigili ur­
bani che alle 17 avevano in corso 
16 interventi per incidenti e lampo 
nimenti in vane zone della citta 
Sulla Via Cristoforo Colombo il 
tiaffico e stato rallentato per una 
grandinata tra le ] 6 30 e le 17 
mentre un albero caduto a Largo 
Ambrosio ha bloccato la circola­
zione Il temporale non ha fatto re-
gistrin un innalzamento del livello 
del 1 evi re Diverse chiarii ite per i 
VUJII del tuoco per ascensori bloc 
cati Nella zona di Monteverde e 
Ccntocelle scariche di fulmini pri­
ma dello scoppio del temporale 
hanno provocato black-out di po­
chi minuti in alcuni stabili 

Problemi anche in Umbria dove 
la temperatura e bruscamente sce­
sa rispetto ai valon dei giorni scor 
si Le precipitazioni sono state più 
violente nella provincia di Perugia 
dove vengono segnalati numerosi 
problemi In quella di Temi inve­
ce la pioggia e edduta con minore 
violenza e non ci sono situazioni di 
difficolta I vigili del fuoco del co­
mando provinciale perugino sono 
st iti impegnati in numerosi intcr 
venti per allagamenti di strade e 
scantinati piante cadute gronde 
pericolanti e autovetture in difficol­
ta Un fulmine ha colpito anche il 
campanile della chiesa di S Nicolò 
di Celle Nel capoluogo umbro la 
pioggn ha rallentato la circolazio-
iv stradale provocando anche nu 
merosi incidenti soprattutto tam 

Il noto alpinista riapre la discussione dopo l'incidente del Bianco 

Messner: «Basta con le funivie 
su quei monti c'è troppa gente» 

GIANCARLO LAMNOTTI 

• i Reinhold Messner non ha biso­
gno di presentazioni e I alpinista 
forse oggi più noto e più popolare 
ed 0 stato il primo a raggiungere la 
vetta di tutti i M ottomila della 
Terra E mchc uno dei fondatori 
di Mountain Wildcrncss 1 associa 
ziorie ambientalista clic raggnippa 
molti dei pai bei nomi dell alpini­
smo internazionale e che si batte 
per la salvaguarditi della monta­
gna in ogni parte del mondo con­
tro gli assalti di un consumismo tu-
nst co si rnpre più sfrenato Neil a-
gosto 1988 Messner insieme ad al 
tri alpinisti di gndo fu protagonista 
di una clamorosa m inifes'azione 
per lo smantellamento della -funi 
via dei ghiacciai che sorvola (e 
deturpa vergognosamente affer­
ma Mountain Wilderness) il mas­
siccio del Monte Bianco fra la Pun­
ta Helbronntre I Aiguilledu Midi 

A sei anni da quella Iniziativa, 
quali riflessioni Ispira oggi a 
Messner la tragedia di martedì 
scorso sulla funivia Courmayeur-
Rifugio Torino, che della funivia 
del ghiacciai e la porta italiana 
di accesso? 

Per prima cosa sottolineo che si 
tratta di un altra funivia quella 
clic e caduta ò una funivia contro 
la quale noi non abbiamo mosso 
contestazioni perche 0 una funi 
via che viene usata molto per il tu­
rismo Quelli di Courmayeur per 
metterci in cattiva luce ci accusa 
rono allora di contestare appunto 
la funivia che sale alla Punta Hel 
bronner e non quella dei ghiac 
ciai • che porta ali Aiguille du Midi 
la quale e veramente da soppn 
mere Devo però anche dire che 
nel frattempo le cose sono molto 
cambiate che Francia Svizzera e 
Italia a livello dei ministeri del-
I ambiente si sono messe d iccor 
d o per la realizzazione intorno al 
Monte Bianco di un parco curo 
peo Questo e molto importante 
in definitiva la campagna contro 
la funivia in alta quota ha aiutato a 
riflettere che forse chi allora ha 
contestato poteva anche aver ra 
gione Adesso e caduta una cabi­
na e questo significa che la funi 
via non e il metodo più sicuro per 
andare in montagna Finora que 

sto sistema per portare il turismo 
in montagna 0 andato abbastanza 
bene ma ora ci accorgiamo che 
I i funivia porta sui monti troppa 
gente i comporta anche dei pcn 
coli Non si tratta infatti della pri 
ma funivia che cade Dal punto di 
vista della sicurezza la funivia non 
e dunque soltanto positiva dal 
punto di vista ecologico significa 
troppa gente in montagna ed e 
quindi negativa mentre dal punto 
di vista economico sono scettico 
non so se questa di Courmuvcur e 
positiva ma la maggior parte delle 
funivie sulle Alpi non lo sono E 
insomma una questione da ncsa 
minare in modo nuovo Le funivie 
che ci sono attualmente inclusa 
quella del Monte Bianco bastano 
e non bisogna farne di nuove 

Questo è allora un motivo di più 
per portare avanti, nel quadro 
della realizzazione del parco del 
Bianco, la campagna contro la 
funivia dei ghiacciai? 

Certo Se la funivia di Punta Hel 
bronner può essere pcncolos i 
I altra non ha senso ed e ancor più 
pericolosa Sarei contento se fos 
se smantellata e se il progetto di 

parco (Espacc Mont Blanc sccon 
do la dizione uffici ile mlr; andr i 
avanti Ripeto che non voglio I eli 
minazione della fi invia di Punti 
Helbronntr pciche serve jgli il 
pulisti igli amanti della mont i 
gna e al turismo di Courmavtur 
Non voglio togliere il turismo i 
Courmavcur voglio soltanto sii 
vare la tranquillità la belli // i e il 
valore del Monte Bianco Sono 
stato di recente i Courm iveiir per 
fare delle nprese doi umintaiisti 
che ho parlato con politici loc ih 
e sono stato contento di constai i 
re che mentre nel 1988 e r m o to 
talmente contro ili noi adesso ri 
conoscono che il nostro gesto h i 
contribuito a portare ivanti la di 
seussionc sul parco 

Di funivie mostruose sulle Alpi 
ce ne sono altre, basta pensare 
a quelle della Marmolada, della 
Tofana o a quella svizzera del 
Piccolo Cervino. Pensi che an­
che alcune di queste vadano 
smantellate? 

Non oso proporre di smantell in 
una funivia già esistente pere tu 
darci il via a un i discussione inso 
slembile Vii batterci comunque fi 

""•SS-.'"»». 

no ili ultimo pei dm c o n q u i s t i 
b is' i L se sol o troppo v i l l i n i 
iceettiamo ihe le rinnovino man 

teni lido 11 sic ss i gì meli /i ì m i 
non devono esseri impilati i 
non si devono costruiti iltre (uni 
vie V ni 111 nostia gcnciazione 
riuscì imo i • il i ipire questo 
ivremo fa to un bel p isso tvanti 
\ na geni i iziont di ilonioiii pò ra 
incile mei in oltn e dire chi so 

no tioppc i cominci in i sm mti 1 
I irle VI ì oi,gi h genti locale non 
lo i ipin bbi D allumili bisogni 
anche e ipire elle il turismo non i 
soltanto in g i ivo se nz i il turismo 

le Mpi sdtcbbcro vuote Bisogna 
si lvan al t a n n o stesso I econo 
mi i ilpina i il valore naturale di 
quelle montagne 

Vuoi dire che quello che e nega­
tivo e il turismo di rapina, specu­
lativo, che distrugge la natura? 

certo quello che vuole sfruttare 
ogni i m o un nuovo pezzo di 
mont ignu fino a esaurimento di 
struggendo cosi via via tutto I am 
1 unte alpino 

L obiezione corrente a campa­
gne come quella contro la funi­
via del ghiacciai è che anche chi 
non e alpinista ha diritto di go-

ponamenti Non sono st iti i omun 
que segnalati e stato riferito d ili ì 
polizia stradale di Perugia - lenti 
gravi Problemi sono stati registra i 
anche nelle zone di Citi < di Casti | 
lo Foligno e Spoleto 

Gli stessi problemi dell Umbri i si 
sono verificati nelle Marchi ieri 11 
pioggia e caduta più o meno inteii 
samente un pò ovunque 11 le no 
meno accompagnato da un forti 
vento e da un sensibile abbassa 
mento della temperatura si e ic 
centuato nel pomeriggio ad \iico 
na diversi pur sodi modesti muta 
(rami d albero e un insegna e idu 
10 gli interventi già portati a ti rnn 
ne dai vigili del fuoco del cupoluo 
go marchigiano Sempre ad Anco 
na una nave traghetto proveniente 
d illa Grecia ha incontrato qualche 
difficolti ad entrare nel porto Cieli 
coperti e piogge abbastanza msi 
stenti anche nel pesjrese e nel m ì 
ceratese mentre f no a tarda scia 
la provincia di Ascol Piceno e stata 
raggiunta solo da poche gocce Li 
polizia straddle non ha segnalato 
comunque difficolta di circolazio 
ne e il traffico e normale 

Pioggia e grandine si sono ab 
battuti anche su molte zone del 
Veneto provocmdo grossi d inni 
alle coltivazioni L n l ' romb i ni n 
na hd Cdusato caos a Livorno e la 
pioggia ha continuato i torrnent ì 
re la citta di Genova rendendo in 
questo modo ancoia oiu proble 
matici i lavori per nparaic i guasti 
provocali dal nuburagio dei giorni 
scorsi Per questa mattina e privi 
sto un incontro tra I ministro Bion 
di e il sindaco di Genova Adriano 
Sansa L incontro informa una no 
ta del ministero di grazia e giusti 
zia avrà per oggetto le iniziative le 
gislative per la tutela della a l ta dai 
disastri naturali e p c il nsarcimen 
to dei danni gì i quantificati 

E ora ' L estat» è finita e le perso 
ne che sperano ancora di poter tra 
scorrere qualche fine settimana al 
mare dovrannoi rassegnarsi'' Nuli i 
affatto sostengono gli esperti Pei 
che 1 ondata di maltempo segna 
solo il passaggio tra I estate afosa e 
un estate più mite Via sempre 
estate Che tradotto significa che 
gid dai prossimi giorni i temporali 
ci lasceranno in pace E da lun di 
dovrebbe tornare il Ix riempo Vi 
dremo 

I Reinhold Messner 
A . 

Alberto/Cnslolar 

dere delie bellezze di certe mon­
tagne. Come rispondi? 

E vero che tutti hanno diruto di ve 
dere il Monlc Bi meo ma ehi n li 
ha la capacita di salirvi lo può vi 
de re anche dal di sotto In astri to 
da un punto di vista sociale sa 
rebbe forse giusto pcrtart su tutti 
indie i bambini e i mal iti in i 

con questo con un illinnt ito turi 
smo di massa rovineremmo li 
montagna per tutti compresi 
quelli che verranno de podi noi 

Torniamo alla questione del Par­
co del Bianco. Il progetto sta un 
po' segnando II passo, per diffi­
colta burocratiche o forse per 
mancanza di reale volontà politi­
ca. Come vedi la questione' 

Ritengo chi si d e b b i ind i l i 
avanti per fare del Bianco un par 
co europeo anche per motivi poh 
tici per alfermire che le mi ut i 
gne non dividono popoli ni i di 
vono semm u tendere a unirli Bi 
sogna avere il fi ito lungo uiehc 
per dieci a m i per irnv ire ili < 
reahzzazic le del pareo europeo 
Per salvare il Violile Bianco non In 
sogni chiuderlo al pubblico biso 
gna chiudi rio ili i spie illazioni 
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